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	Premessa :

	Il mio nome è Aiden Kelly. Sono nato a Dublino nel 1982. Fin dalla mia infanzia ho scritto storie di ogni tipo. Più crescevo, più forte diventava il mio desiderio di scrivere storie erotiche. Ed è quello che sto facendo ora.

	 

	Non aderisco a convenzioni fisse. Nessuna idea rigida o visione generale. A volte scrivo dalla prospettiva di una donna, a volte dalla prospettiva di un uomo. Perché le mie storie sono fatte per entrambi i sessi.

	 

	Spero di rendere felici i miei lettori con le mie "opere". E per ispirare azioni erotiche. Anche se si dice che ho un tedesco "buono", naturalmente ci possono essere errori nella traduzione. Chiedo un po' di indulgenza.

	 

	Il tuo Aiden

	 

	 

	 

	Notte silenziosa, notte eccitata

	Carter era vicino alla sua finestra, con un occhio sull'orologio al polso. Fu poco dopo le undici, quando la maggior parte del traffico rallentava e il quartiere si stabilì nella città vecchia per la notte, il silenzio che si insinuava nell'aria con la nebbia del piccolo ruscello a ovest del suo appartamento. Dall'altra parte della strada poteva vedere alcune decorazioni natalizie, ma sapeva che l'illuminazione vera e propria sarebbe iniziata tra circa due settimane. 

	 

	Lei sarebbe qui presto.

	 

	Egli spinse un po' da una parte la tenda a filo spingere un po' da una parte e cercò di guardare in fondo alla strada e cercò di vederla avvicinarsi prima, ma sapeva che sarebbe apparsa dietro l'angolo come al solito e che non avrebbe avuto alcuna possibilità di vederla in forma abbastanza piccola fino a quando non l'avesse fatto. Guardò il suo orologio. Un altro minuto era passato.

	 

	Lei sarebbe qui presto.

	 

	Si riposò senza sosta mentre i minuti continuavano a filtrare, come il costante gocciolamento di gocce nella parte posteriore della sua testa; un colpo che non era abbastanza stretto. 

	 

	Lei sarebbe qui presto.

	 

	E poi, infine, eccola lì. Le sue mani si strinsero intorno alle pieghe della tenda mentre le guardava dietro l'angolo, e si stringeva in anticipo mentre i suoi occhi la seguivano con affetto. Indossava la sua pelliccia scura e di media lunghezza, e lui poteva vedere la sua gamba ben formata fare passi attentamente dosati.

	 

	Come sempre, la sua testa era piegata verso il basso e ne oscurava i lineamenti, e lui si chiedeva ancora una volta cosa avrebbe visto quando lei alzò lo sguardo. Sapeva un po 'di lei - la sua pelle era pallido latteo rispetto alla sua pelliccia scura. I suoi capelli erano anche scuri, tagliati in un dritto, senza fronzoli bob che ha raggiunto il suo mento ed era di solito nascosto dietro l'orecchio. Le sue braccia erano sempre ripiegate sul petto, come se cercasse di staccarsi dall'ambiente circostante salendo dentro di sé. Era un'immagine di disperazione e disperazione mentre camminava lungo il marciapiede, la nebbia del fiume che le girava intorno alle gambe con viticci fantasmatici.

	 

	Gli ha spezzato il cuore.

	L'ha seguita con i suoi occhi e conosceva bene il suo modello. Si è fermata sotto il lampione successivo, si è inclinata in avanti per regolare la scarpa alla luce fioca, e poi ha guidato dietro l'angolo ovunque andasse. E ha dovuto aspettare fino a domani per rivederla. Che cosa diceva di lui, di quanto in basso affondò, che quei due minuti a guardare una ragazza sconosciuta scendere per strada era il culmine di tutte le sue speranze e di tutti i suoi sogni? Che la sua giornata quotidiana è stata trascorsa in uno stato di attesa senza fine, in attesa? Aspettava per sempre qualcosa - che la notte passasse per potersi alzare, per poter aprire i negozi, per poter combattere giù per le scale con il ginocchio malandato e comprare caffè e microonde per protestare. Il pomeriggio doveva passare per potersi sedere sul piccolo balcone di cui era dotato il suo appartamento e guardare il tramonto sulla parte sporca dell'orizzonte della città in cui era stato iniziato. 

	 

	L'ha guardata mentre si fermava allo stecca, con le dita che le pizzicavano diligentemente le cinghie delle sue scarpe. Più di ogni altra cosa, ha sempre aspettato, sempre per lei. Si alzò dopo pochi secondi e i suoi occhi la seguirono mentre lei camminava per la strada, il suo ritmo ora leggermente più veloce, come se lei notasse improvvisamente l'ora e il fatto che era una bella ragazza che camminava da sola. Quando non riusciva più a vederli, tirò le tende sul posto e si voltò guardando l'appartamento che possedeva. 

	 

	E in fondo, sapeva, l'attesa più lunga di tutte era il conto alla rovescia degli anni che avrebbe segnato la fine della sua miserabile esistenza. 

	 

	"Mia ha chiesto ai due uomini seduti in una cabina sullo sfondo. Entrambi erano vestiti con abiti casual simili - jeans, giacche scure, scarpe da ginnastica - ma lei sapeva senza chiedere che fossero poliziotti. Avevano questo sguardo intelligente nei loro occhi, l'aria inquieta delle teste curiose.

	 

	Le sue spalle erano formicolio e si è costretta a non tremare nervosamente. Erano in viaggio solo per cena, forse stavano discutendo di una svolta o di un vicolo cieco in un caso attuale. Non c'è nulla di cui preoccuparsi. La polizia e gli ufficiali sono venuti qui tutto il tempo per bere caffè, ciambelle e pasti.

	 

	Non ti stanno cercando. Non ti stanno cercando. Non ti stanno cercando.

	 

	Ha cantato il suo mantra ripetutamente nella sua testa mentre le sue dita scrivevano il suo ordine. Non è mai stato saggio permettere ai poliziotti - o a chiunque altro - di sentire la tua paura. Ha dato loro motivo di mettere in discussione le cose che preferiscono rimanere indiscussi - come ti chiami? Da dove vieni? 

	 

	I suoi piedi l'hanno uccisa. La sua caviglia gonfiotto batte dal suo precedente scivolare su un pavimento bagnato, e lei non voleva altro che la fine della giornata per tornare a casa da Nikita. La sua schiena non era più dolorosa come quando portava i pesanti vassoi avanti e indietro, il dolore un compagno costante nella parte bassa della schiena. Ha dato un rapido sguardo all'orologio sul muro dietro il bancone mentre scaricava i piatti sporchi nel lavandino e accarezzava il vassoio dove una tazza aveva lasciato un anello. Ci sono voluti da pochi minuti a dieci - l'orario di chiusura era di dieci trenta e trenta trenta - così lei ha avuto ancora un po 'di tempo per andare. Angelo aveva ottenuto una delle ragazze per confezionare orpelli threadbare tinsel tutto il giorno e alla cassa. Nonostante fosse molto più vecchio del negozio, era ancora brutto e kitsch, una catena di false acclamazioni scintillante ed economica che non faceva altro che evidenziare il volto usurato del negozio. 

	 

	Ha finito il suo turno alle dieci e mezza con un litigio con Angelo, il proprietario e manager, che voleva che rimanesse a causa di "inventario", il suo termine per molestie sessuali delle ragazze quando non c'era nessuno ad aiutarle. Ha rifiutato e ha perso il lavoro.

	 

	Il suo cuore è affondato all'idea di trovare qualcosa di nuovo. Per quanto tempo ancora? Si è chiesta quando ha messo le cose nel suo armadietto in tasca. Per quanto tempo avrebbe combattuto la sua vita in questo modo? Ogni giorno era una lotta per la sopravvivenza. C'erano bollette da pagare, una casa da pulire, una sorellina da infermiera. Qualcuno ha dovuto mettere il cibo in tavola, assicurarsi che la polizia non l'abbia individuato e rispedirlo indietro.........

	 

	Questo non succederà, pensò lei. Non importa quello che è successo, non sono mai più tornati al buio, luogo buio e buio da cui sono fuggiti sei anni fa. Aveva 23 anni a sufficienza per rilevare la tutela legale della sorella se per qualsiasi motivo dovessero intraprendere una via legale. Lei poteva solo sperare che non sarebbe mai successo. Se ci fossero domande o domande, lei farebbe le sue cose e tu te ne andresti. Di nuovo. Lo avevano già fatto una volta quando sembrava necessario - era così facile scomparire nella notte. 

	 

	 

	Ha imballato la borsa nera - tutti con una camicia in più, alcune calze pulite, un pettine e degli assorbenti se mai ne avesse avuto bisogno inaspettatamente. L'economico telefono cellulare usato era nascosto nella tasca del suo cappotto dove poteva farla vibrare quando Nikita l'ha chiamata. 

	 

	Era più in fretta del solito, camminando il più velocemente possibile sulla caviglia dolorante e guardandosi intorno nervosamente. Le ombre sembravano più dense, le luci delle strade si attenuavano, l'aria era più silenziosa. 

	 

	Odiava quella parte della città quella notte. Era buio e puzzava come vecchia spazzatura e l'acqua torbida e sporca del piccolo ruscello dall'altra parte della ringhiera in rovina.

	 

	Era stupida, ha deciso Mia. Per tre anni ha seguito questa strada ogni notte, e non le è mai successo niente prima d'ora. 

	 

	Ha ingoiato la sua paura ed è uscita sotto l'albero. Il resto non aveva fatto bene alla caviglia. E 'raffreddato e irrigidito, e lei ha twitched ogni volta che ha fatto un passo su di esso. Ha hobbled dietro l'angolo che l'avrebbe portato giù per la strada di mezza bellezza con i vecchi edifici.


- Ende der Buchvorschau -
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